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ATLETICA: MARATONA ROMA, VAN DER VORST AL VIA E COMINCIA NUOVA VITA  
 
ZCZC ADN0168 6 SPR 0 ADN SCA NAZ ATLETICA: MARATONA ROMA, VAN DER 
VORST AL VIA E COMINCIA NUOVA VITA = L'OLANDESE REDUCE DA INCIDENTE, 
PER LEI PRIMA GARA Roma, 5 gen. - (Adnkronos) - Monique Van der Vorst partecipera' alla 
Maratona di Roma in programma il 20 marzo. E, per la prima volta, correra'. La 26enne olandese, 
pluricampionessa del mondo e primatista mondiale di maratona in handbike (1h12'01''), dopo 13 
anni passati su una sedia a rotelle ha recuperato l'uso delle gambe nel mese di novembre. L'atleta 
paralimpica, che ha vinto 2 argenti a Pechino 2008, dopo un incidente stradale nel marzo scorso a 
Majorca, e la conseguente lunga riabilitazione, e' tornata a camminare. Un miracolo, come lei stessa 
lo ha definito. Il 20 marzo l'olandese si presentera' nuovamente a Roma per correre, stavolta con le 
sue gambe: e sara' la prima volta in assoluto per lei. Non potra' affrontare la distanza canonica della 
maratona, obiettivo che si e' posta per il futuro, ma partecipera' alla prova non competitiva di 4 
chilometri, la "RomaFun-La Stracittadina" che vede la partecipazione di oltre 85.000 persone. La 
Van der Vorst, tra le tante vittorie conquistate in carriera, ha centrato anche quella di Roma per due 
volte: nel 2007 e nel 2008 con il record del percorso (1h19'40''. ''Sara' una grande emozione 
partecipare alla RomaFun di quattro chilometri - dice la campionessa olandese con un messaggio 
inviato oggi agli organizzatori -. Ho sempre amato l'atmosfera di Roma, nelle due partecipazioni ho 
avuto un sostegno dal pubblico incredibile. Il fascino del percorso poi, che tocca le meraviglie della 
vostra citta' e' indescrivibile. Il 20 marzo sara' la prima gara della mia 'nuova vita', un grande passo 
per me verso il raggiungimento di un obiettivo importante, quello di disputare un giorno una 
maratona''. (Red-Spr/Pn/Adnkronos) 05-GEN-11 12:13 NNNN 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

NEWS 

Roma, 12:27  

ATLETICA, MARATONA ROMA: VAN DER 
VORST AL VIA SULLE SUE GAMBE  
Monique Van der Vorst parteciperà alla Maratona di Roma il 20 marzo. E, per la prima volta, 
correrà. La 26enne olandese, pluricampionessa del mondo e primatista mondiale di maratona in 
handbike (1h12'01"), dopo 13 anni passati su una sedia a rotelle ha recuperato l'uso delle gambe nel 
mese di novembre. L'atleta paralimpica, che ha vinto 2 argenti a Pechino 2008, dopo un incidente 
stradale nel marzo scorso a Majorca, e la conseguente lunga riabilitazione, è tornata a camminare. 
Nella Capitale non potrà affrontare la distanza canonica della maratona, obiettivo che si è posta per 
il futuro, ma parteciperà alla prova non competitiva di 4 chilometri, la "RomaFun-La Stracittadina" 
che vede la partecipazione di oltre 85.000 persone. 

(05/01/2011) (Spr) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

05/01/2011 - MARATONA DI ROMA CON MONIQUE VAN DER VORST 

Sarà la sua prima gara da podista. A Roma, in handbike, vinse nel 2007 e 2008 con il record del 
percorso.  
MARATONA DI ROMA: MONIQUE VAN DER VORST, TORNATA A CAMMINARE 
DOPO 13 ANNI, CORRERA’ IL 20 MARZO 
E’ stata definita la “più bella favola di Natale”, quella della 26enne olandese Monique Van der 
Vorst, pluricampionessa del mondo e primatista mondiale di maratona in handbike (1:12.01) che, 
dopo 13 anni passati su una sedia a rotelle, lo scorso novembre ha ritrovato l’uso delle gambe. 
L’atleta paralimpica (due argenti a Pechino 2008) nata nella piccola cittadina di Nieuwerkerk aan 
den IJssel, dopo un incidente stradale occorsogli nel marzo scorso a Majorca, e la conseguente 
lunga riabilitazione, è tornata a camminare. Un miracolo, come lei stessa lo ha definito.  

Il 20 marzo l’olandese si presenterà nuovamente a Roma per correre, stavolta con le sue gambe: e 
sarà la prima volta in assoluto per lei. Non potrà affrontare la distanza di maratona, obiettivo che si 
è posta per il futuro, ma parteciperà alla prova non competitiva di 4 chilometri, la "RomaFun-La 
Stracittadina" che vede la partecipazione di oltre 85.000 persone. Monique, tra le tante vittorie 
conquistate in carriera, ha centrato anche quella di Roma per due volte: nel 2007 e nel 2008 con il 
record del percorso (1:19.40).  

“Sarà una grande emozione partecipare alla RomaFun di quattro chilometri – dice la campionessa 
olandese con un messaggio inviato oggi agli organizzatori -. Ho sempre amato l'atmosfera di Roma, 
nelle due partecipazioni ho avuto un sostegno dal pubblico incredibile. Il fascino del percorso poi, 
che tocca le meraviglie della vostra città è indescrivibile. Il 20 marzo sarà la prima gara della mia 
‘nuova vita’, un grande passo per me verso il raggiungimento di un obiettivo importante, quello di 
disputare un giorno una maratona”. 
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ATLETICA:A MARATONA ROMA MONIQUE,TORNATA A CAMMINAR E DOPO 13 ANNI  

 
ZCZC AGI0204 3 SPR 0 R01 / ATLETICA:A MARATONA ROMA MONIQUE,TORNATA A 
CAMMINARE DOPO 13 ANNI = (AGI) - Roma, 5 gen. - E' stata definita la 'piu' bella favola di 
Natale', quella della 26enne olandese Monique Van der Vorst, pluricampionessa del mondo e 
primatista mondiale di maratona in handbike (1:12.01) che, dopo 13 anni passati sulla sedia a 
rotelle, lo scorso novembre e' tornata a camminare. L'atleta paralimpica (due argenti a Pechino 
2008) nata nella piccola cittadina di Nieuwerkerk aan den IJssel, ha ripreso l'uso delle gambe dopo 
un incidente stradale nello scorso marzo a Majorca e la successiva lunga riabilitazione. Un 
miracolo, come lei stessa lo ha definito. Il 20 marzo l'olandese si presentera' nuovamente a Roma 
per correre, ma con le sue gambe: per lei la prima volta in assoluto. Non potra' affrontare la distanza 
di maratona, obiettivo che si e' posta per il futuro, ma partecipera' alla 'RomaFun-La Stracittadina' 
di 4 chilometri, cui lo scorso anno hanno partecipato oltre 85.000 persone. Monique, tra le tante 
vittorie conquistate in carriera, ha centrato anche quella di Roma per due volte: nel 2007 e nel 2008 
con il record del percorso (1:19.40). "Sara' una grande emozione partecipare alla RomaFun", ha 
sottolineato la campionessa in un messaggio inviato agli organizzatori, "ho sempre amato 
l'atmosfera di Roma, nelle due partecipazioni ho avuto un sostegno dal pubblico incredibile. Il 
fascino del percorso poi, che tocca le meraviglie della vostra citta' e' indescrivibile. Il 20 marzo sara' 
la prima gara della mia 'nuova vita', un grande passo per me verso il raggiungimento di un obiettivo 
importante, quello di disputare un giorno una maratona". (AGI) Red/Gav 051321 GEN 11 NNNN 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
CRO - Maratona di Roma 2011: la favola di Natale diventa realtà 
  

 
Roma, 5 gen (Il Velino) - E’ stata definita “la più bella favola di Natale” quella della 26enne 
olandese Monique Van der Vorst, pluricampionessa del mondo e primatista mondiale di maratona 
in handbike (1:12.01) che, dopo 13 anni passati su una sedia a rotelle, lo scorso novembre ha 
ritrovato miracolosamente e inspiegabilmente l’uso delle gambe. L’atleta paralimpica (due argenti a 
Pechino 2008) nata nella piccola cittadina di Nieuwerkerk aan den IJssel, dopo un incidente stradale 
occorsogli nel marzo scorso a Majorca, e la conseguente lunga riabilitazione, è tornata a 
camminare. Un miracolo, come lei stessa lo ha definito. Il 20 marzo l’olandese si presenterà 
nuovamente a Roma per correre, ma stavolta con le sue gambe, prima volta in assoluto per lei. Non 
potrà affrontare la distanza di maratona, obiettivo che si è posta per il futuro, ma parteciperà alla 
prova non competitiva di 4 chilometri, la "RomaFun-La Stracittadina" che vedrà la partecipazione 
di oltre 85.000 persone. Monique, tra le tante vittorie conquistate in carriera, ha centrato anche 
quella di Roma nel 2007 e nel 2008 con il record del percorso (1:19.40). “Sarà una grande 
emozione partecipare alla RomaFun di quattro chilometri – dice la campionessa olandese con un 
messaggio inviato oggi agli organizzatori -. Ho sempre amato l'atmosfera di Roma anche perché 
nelle mie due partecipazioni ho avuto un sostegno dal pubblico incredibile. E, poi, il fascino del 
percorso che tocca le meraviglie della vostra città è indescrivibile. Il 20 marzo –conclude- sarà la 
prima gara della mia ‘nuova vita’, un grande passo per me verso il raggiungimento di un obiettivo 
importante: disputare un giorno un’intera maratona”. 
  
(com/mdf) 5 gen 2011 13:01 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ATLETICA:A MARATONA ROMA MONIQUE,TORNATA A CAMMINARE 
DOPO 13 ANNI 

(ITALPRESS) - Roma, 5 gen. - E’ stata definita la ‘piu’ bella favola di Natale’, quella della 26enne 
olandese Monique Van der Vorst, pluricampionessa del mondo e primatista mondiale di maratona 
in handbike (1:12.01) che, dopo 13 anni passati sulla sedia a rotelle, lo scorso novembre e’ tornata a 
camminare. L’atleta paralimpica (due argenti a Pechino 2008) nata nella piccola cittadina di 
Nieuwerkerk aan den IJssel, ha ripreso l’uso delle gambe dopo un incidente stradale nello scorso 
marzo a Majorca e la successiva lunga riabilitazione. Un miracolo, come lei stessa lo ha definito. Il 
20 marzo l’olandese si presentera’ nuovamente a Roma per correre, ma con le sue gambe: per lei la 
prima volta in assoluto. Non potra’ affrontare la distanza di maratona, obiettivo che si e’ posta per il 
futuro, ma partecipera’ alla ‘RomaFun-La Stracittadina’ di 4 chilometri, cui lo scorso anno hanno 
partecipato oltre 85.000 persone. Monique, tra le tante vittorie conquistate in carriera, ha centrato 
anche quella di Roma per due volte: nel 2007 e nel 2008 con il record del percorso (1:19.40). “Sara’ 
una grande emozione partecipare alla RomaFun”, ha sottolineato la campionessa in un messaggio 
inviato agli organizzatori, “ho sempre amato l’atmosfera di Roma, nelle due partecipazioni ho avuto 
un sostegno dal pubblico incredibile. Il fascino del percorso poi, che tocca le meraviglie della vostra 
citta’ e’ indescrivibile. Il 20 marzo sara’ la prima gara della mia ‘nuova vita’, un grande passo per 
me verso il raggiungimento di un obiettivo importante, quello di disputare un giorno una maratona”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 
Monique Van der Vorst parteciperà alla Maratona di Roma in programma il 20 marzo. E, 
per la prima volta, correrà. La 26enne olandese, pluricampionessa del mondo e primatista 
mondiale di maratona in handbike (1h12’01), dopo 13 anni passati su una sedia a rotelle ha 
recuperato l’uso delle gambe nel mese di novembre. L’atleta paralimpica, che ha vinto 2 argenti 
a Pechino 2008, dopo un incidente stradale nel marzo scorso a Majorca, e la conseguente 
lunga riabilitazione, è tornata a camminare. Un miracolo, come lei stessa lo ha definito. Il 20 
marzo l’olandese si presenterà nuovamente a Roma per correre, stavolta con le sue gambe: e sarà la 
prima volta in assoluto per lei. Non potrà affrontare la distanza canonica della maratona, obiettivo 
che si è posta per il futuro, ma parteciperà alla prova non competitiva di 4 chilometri, la »RomaFun-
La Stracittadina« che vede la partecipazione di oltre 85.000 persone. La Van der Vorst, tra le tante 
vittorie conquistate in carriera, ha centrato anche quella di Roma per due volte: nel 2007 e nel 2008 
con il record del percorso (1h19’40». «Sarà una grande emozione partecipare alla RomaFun di 
quattro chilometri – dice la campionessa olandese con un messaggio inviato oggi agli organizzatori 
-. Ho sempre amato l’atmosfera di Roma, nelle due partecipazioni ho avuto un sostegno dal 
pubblico incredibile. Il fascino del percorso poi, che tocca le meraviglie della vostra città è 
indescrivibile. Il 20 marzo sarà la prima gara della mia ‘nuova vità, un grande passo per me verso il 
raggiungimento di un obiettivo importante, quello di disputare un giorno una maratona». 
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SERIE A

Cerca la fuga
il Milan 
dimezzato
DI ANGELO MARCHI

emergenza infortuni c’è, ma
non lo spaventa. Alla vigilia
della sfida contro il “suo” Ca-

gliari, Allegri sembra particolarmen-
te caricato dai complimenti ricevuti
dal presidente Berlusconi, tanto da
non nascondere che l’obiettivo in ca-
sa rossonera non è certo il titolo di
campione d’inverno, bensì lo scudet-
to a maggio. «Siamo al comando e cre-
do che ci rimarremo», si lascia scap-
pare prima di annunciare il forfait di
Nesta (sostituito da Bonera), che si ag-
giunge a quelli di I-
bra (squalificato),
Pirlo, Flamini, Boa-
teng e Zambrotta
(venerdì l’operazio-
ne al menisco). Chi
non ci sarà di certo,
almeno dal primo
minuto, è Cassano,
a cui Allegri non le-
sina parole di elogio,
ma anche frecciatine pungenti: «An-
tonio ha lavorato bene però, dopo due
mesi senza partite ed allenamenti è
dura giocare novanta minuti. Al 70%
andrà in panchina». Probabile per
Fantantonio un esordio in rossonero
nella ripresa, proprio al posto del re-
cuperato Robinho, non al top per via
dei punti alla gamba.
«Per Cassano è l’ultima occasione del-
la sua carriera e non può fallire. Ora è
la sua volontà che conta e lui sta di-
mostrando di averne», ha aggiunto
Allegri, che ha provato in allenamen-
to anche una soluzione con Robinho
dietro Cassano e Pato, con Seedorf a
centrocampo, ma che alla fine schie-
rerà Strasser in mediana con Gattuso
e Ambrosini, e l’olandese dietro le due
punte Robinho e Pato. Mentre il ba-
rese è pronto al debutto,  Ronaldinho
è in Brasile per seguire da vicino le
trattative che lo riguardano. Lui vor-
rebbe il Gremio, ma c’è ancora qual-
che problema da risolvere tra il Milan
e il club brasiliano. «Perdere un gio-

’L
catore con le qualità di Dinho spiace
a tutti, ai nostri tifosi ma anche a tut-
ti gli sportivi - ha spiegato l’allenato-
re - lui però ha voluto fare una scelta
di vita andando in Brasile».
A tirar su il morale di Allegri sono sta-
ti i complimenti ricevuti martedì dal
presidente Berlusconi. «Fanno sem-
pre piacere - ha ammesso - Con lui
bisogna tenere le orecchie tese per-
chè c’è sempre da imparare». Intanto
però bisogna concludere la stagione
in vetta per non scontentare il Pre-
mier. «Scudetto? Per ora siamo in te-
sta e credo che ci rimarremo. Prima di

Natale eravamo in
fuga, adesso dob-
biamo fare risultato
per tenere le avver-
sarie a distanza. Con
la Roma mi è dispia-
ciuto perdere, si par-
lava di Milan capo-
lista solitario, ora in-
vece abbiamo mol-
te squadre ancora

vicine. Le partite contro Cagliari e U-
dinese, sono le più difficili dell’anno
sia per gli infortuni che abbiamo sia
per la qualità delle squadre. Spero che
il gruppo abbia capito l’importanza
della gara di oggi: dobbiamo venire
via da Cagliari con un risultato posi-
tivo». E proprio in Sardegna Allegri ri-
troverà persone con cui ha lavorato
fino a pochi mesi fa. «Il Cagliari finirà
il campionato nella parte sinistra del-
la classifica, perchè ha qualità e un ot-
timo spirito», ha affermato l’ex alle-
natore dei sardi, che ha chiuso l’av-
ventura sull’isola con un esonero. «Se
incontrerò il presidente Cellino lo sa-
luterò affettuosamente. Conservo ot-
timi ricordi di due anni importantis-
simi per l’inizio della mia carriera».
Ora il tecnico rossonero si aspetta un
rinforzo a centrocampo. «Un gioca-
tore arriverà. Constant era uno dei pa-
pabili, ma non può arrivare per que-
stioni burocratiche. Faremo le nostre
valutazioni, i giocatori bravi ci sono.
La punta? Al momento lo escludo».

Contro il Cagliari
Allegri dovrà fare 
a meno di Nesta,
Ibra, Pirlo, Flamini,
Boateng e Zambrotta
Cassano in panchina

Leonardo
lancia
la rincorsa

l ritorno al Meazza e la
prima vigilia da allenato-
re dopo otto mesi produ-

cono emozioni a sufficienza,
ma Leonardo sa come ge-
stirle: «Le metto da parte, ciò
che conta è la squadra». La
sua Inter riparte contro il Na-
poli, dopo la parentesi Beni-
tez, con un nuovo allenatore
che si sente «carico» e ha u-
na «voglia enorme di comin-
ciare bene».
Nel 1970 un cambio in pan-
china, Giovanni Invernizzi al
posto di Heriberto Herrera,
portò l’Inter a
raddrizzare
un campio-
nato comin-
ciato male, ri-
montare su
Napoli e Mi-
lan e vincere
lo scudetto.
«Si tira in bal-
lo la storia quando fa como-
do», sorride Mario Corso, che
40 anni fa giocava in quella
Inter e ieri ha voluto cono-
scere di persona Leonardo:
«Ottima impressione, è un
uomo di spessore intellet-
tuale sopra la media e - rac-
conta Corso - durante l’alle-
namento dava idea di essere
totalmente padrone della si-
tuazione».
Dolcevita nero sotto la giac-
ca scura e barba di un paio di
giorni, Leonardo dopo una
settimana in nerazzurro
sembra a suo agio. E con se-
renità accetta e ricambia gli
auguri di Silvio Berlusconi,
convinto, però, che questa
Inter sia potenzialmente più
forte delle avversarie, Milan
compreso. «Questa squadra
deve andare in campo con la
consapevolezza che è la
squadra migliore», spiega.

I Ma ha già fatto i conti anche
con il primo infortunio del-
la sua gestione, quello di Ju-
lio Cesar. «È stato una sor-
presa, anche se Julio è redu-
ce da un anno difficile e for-
se ha subito qualche squili-
brio», allarga le braccia Leo-
nardo, conscio di quanto
sensibile sia il capitolo guai
fisici ad Appiano: «Non vedo
usura in questa squadra, la
prima cosa utile per far spa-
rire gli infortuni è non aver
paura che accadano».
Non c’è spazio nemmeno

per le sugge-
stioni. «Con
Ronaldinho
non ho mai
parlato del-
l’Inter», chio-
sa il tecnico.
Meglio dedi-
care ogni e-
nergia al dif-

ficile esordio contro il Napo-
li, che «ha grande entusia-
smo e ritmo».
«Sarà una partita di strate-
gia», predice Leonardo, che
non prepara grandi rivolu-
zioni tattiche perchè le scel-
te in attacco sono forzate
(Milito e Pandev con Stanko-
vic) e anche perchè «non c’è
nulla da inventare, l’Inter in
questi anni ha sviluppato u-
na sua identità: cambiano i
tecnici con le loro idee, ma il
cuore della squadra resta». A
questa Inter serviranno i mu-
scoli e i polmoni sfoggiati in
primavera, perchè nel pros-
simo mese sono in pro-
gramma almeno 9 partite. «Il
vantaggio è che giocando si
provano meglio le soluzioni,
di contro - osserva - è diffici-
le gestire le risorse». Di cer-
to, spazio per le emozioni ce
n’è poco.

Oggi torna il campionato
Le prime a scendere in campo
saranno Juventus e Parma
nell’anticipo delle 12,30

DOBBIACO. L’Italia ha
dominato la quinta tappa
del Tour de Ski donne ma
la vittoria è andata alla
slovena Petra Majdic.
Arianna Follis e Magda
Genuin hanno conquistato
il secondo e il terzo posto
nella gara sprint disputata
ieri Dobbiaco. In classifica
la polacca Kowalczyk è
ancora in testa con 39”
sulla Majdic. La Follis è
quarta a 1’09”, Marianna
Longa è quinta a 1’11”.
Fra gli uomini successo del
canadese Demon Kershaw,
ha battuto al fotofinish lo
svizzero e capoclassifica del
Tour, Dario Cologna. 
Il migliore degli azzurri è
David Hofer al nono posto.

a tradizione è stata mantenuta anche
quest’anno. Il Campaccio, la storica

campestre che si corre sui prati di San
Giorgio su Legnano alle porte di Milano
da 54 anni, sarà al via questa mattina con i
migliori atleti del mondo della specialità.
Prevista la neve ad imbiancare i forti
africani che vengono sfidati dai migliori
azzurri. Quarto cross al mondo per
importanza, il favorito sembra essere
Joseph Ebuya campione del mondo in
carica di cross: «Sarà una gara
combattuta, spero nevichi,
adoro correre nella neve».
A contrastare Ebuya ci
sarà il primatista mondiale
su strada dei 10 km
Leonard Komon per una
gara che sembra
velocissima. Gli atleti
italiani non staranno a

guardare e cercheranno di reggere il
passo. Al nastro di partenza tutti i nostri
più forti, dal bronzo europeo in pista
Daniele Meucci: «Sarò in forma a giugno,
ora mi concentro sulla tesi di laurea di
ingegneria»,  al nostro miglior maratoneta
Ruggero Pertile che rientra alle gare dopo
essere stato morso da un cane in
allenamento. Anche Andrea Lalli, sesto agli
europei di cross un mese fa, si inserirà
nella mischia: «Voglio dare il massimo».
Tra le donne attesa la terza consecutiva

vittoria dell’ungherese
Aniko Kalovics che dovrà
solo guardarsi le spalle
dalla portoghese Ana Dias.
Diretta su Raisport 1 dalle
12.45 alle 13.55 per due
elettrizzanti gare che
alimenteranno ancora di
più la leggenda. (C.M.)

L

La corsa campestre ritrova il Campaccio 
Favorito l’iridato Ebuya: «Spero nevichi»

Sci nordico: podio
per Follis e Genuin
al Tour de Ski

Leonard Komon e Joseph Ebuya

Un secolo di emozioni in maglia azzurra Per l’acquisto della Roma 
si spendono solo le voci

ome un cane che si morde la
coda, il processo di vendita
dell’As Roma appare sempre

più in fase di stallo. Fra uno slitta-
mento e l’altro, e indiscrezioni cui
seguono sempre immediate le
smentite, c’è da “andare ai matti”.
Sulla carta l’unico interessato pare
l’editore Angelucci, personaggio che
poco piace alla piazza, complici al-
cuni speaker delle radio locali che
confondono gli interessi politici col
football. Allontanata l’ipotesi del fon-
do arabo Aabar e svanita quella del
tycoon della farmaceutica Angelini,
resterebbe in piedi l’idea di una cor-
data statunitense. Ma, ormai, quel-
la degli yankee alla guida dei giallo-
rossi sembra una favoletta: non han-
no nome, nessuno li ha visti. Ed è di

ieri l’ennesima smentita a stelle e
strisce, legata stavolta a Woody John-
son, proprietario della squadra di
football New York Jets. Il «no, grazie»
è comparso sulle colonne del New
York Post. Sempre secondo indi-
screzioni, Johnson aveva presentato
l’offerta a Unicredit per il 67% del
club insieme a Mara e Tisch, pro-
prietari dei Giants. UniCredit e Rot-
schild per ora elargiscono un laco-
nico «no comment», mentre si voci-
fera che le opzioni statunitensi sono
legate allo studio legale Tonuc-
ci&Partners. Lo stesso, per intender-
ci, dell’offerta da 283 milioni che sa-
rebbe stata presentata in passato da
George Soros. Intanto in Borsa il ti-
tolo ha guadagnato quasi l’8% in due
sedute. (M. Mor.)
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Sci:Razzoli nello slalom in notturna

■ ZAGABRIA. La Coppa del Mondo di sci maschile
prevede oggi lo slalom speciale in notturna a Sljeme, in
Croazia. In gara anche l’olimpionico Giuliano Razzoli che
su questa pista vinse un anno fa.

Volley: Giani in Nazionale con Berruto

■ ROMA. La nuova Nazionale di pallavolo sta prendendo
forma. Dopo la designazione del ct Berruto arriva nello
staff anche Andrea Giani. Il tecnico di Roma, recordman
in azzurro con 474 presenze, avrà il ruolo di assistente.

Monique Van der Vorst correrà la RomaFun

■ ROMA. È stata definita la favola di Natale, quella della
26enne olandese Monique Van der Vorst, campionessa
del mondo e primatista di maratona in handbike che,
dopo 13 anni passati sulla sedia a rotelle, lo scorso
novembre è tornata a camminare. L’atleta paralimpica
(due argenti a Pechino 2008) ha ripreso l’uso delle
gambe dopo un incidente stradale nello scorso marzo e
la successiva lunga riabilitazione. Il 20 marzo l’olandese
sarà a Roma per correre, per la prima volta in assoluto
con le sue gambe, la “RomaFun-La Stracittadina” di 4 km. 

FIORENTINA

Rottura definitiva 
fra Mutu e la società
«Adrian Mutu ha lasciato l’
allenamento della Fiorentina
senza dare alcuna giustificazione»
e non è stato convocato per la
trasferta di Bologna. Secondo il
club viola, «tale atto di
insubordinazione e di mancato
rispetto della maglia e della
squadra costringono la società a
riservarsi ogni azione in ogni
sede federale e civile». La
conferma arriva da Giovanni
Becali, il manager del giocatore:
«La rottura è totale. La
Fiorentina ci ha lasciato liberi di
trovare una squadra, ma non
italiana. Ora intendiamo chiarire
alcune cose e poi vedremo cosa
potrà succedere».

SERIE A

La classifica

ANSA-CENTIMETRI

Partite Arbitri

12.30

15.00

20.45

OGGI

Juventus-Parma

Bologna-Fiorentina

Brescia-Cesena

Cagliari-Milan

Genoa-Lazio

Lecce-Bari

Palermo-Sampdoria

Roma-Catania

Udinese-Chievo

Inter-Napoli

De Marco

Giannoccaro

Banti

Rizzoli

Romeo

Tagliavento

Celi

Brighi

Gava

Rocchi

Milan
Napoli
Lazio
Juventus
Roma
Palermo
Inter**
Sampdoria*
Udinese
Genoa*

Chievo
Catania
Cagliari
Bologna  (-1)
Fiorentina*
Parma
Cesena*
Brescia
Lecce
Bari

36
33
33
31
29
27
23
23
23
21

21
21
20
20
19
19
15
15
15
11

La diciottesima giornata

*una partita in meno **due partite in meno

Antonio Cassano

Il tecnico brasiliano
sprona i suoi giocatori:
«L’Inter è la squadra 
più forte di tutte». Oggi 
debutto contro il Napoli

a avuto mille fogge, lo scu-
detto sabaudo o quello tri-
colore sul petto. Ma il colo-

re no, quello è rimasto sempre lo
stesso attraverso un secolo di gran-
di emozioni. La maglia azzurra com-
pie oggi 100 anni, bandiera senza età
e simbolo di identificazione nazio-
nale. “Azzurri”, li chiamano in tutto
il mondo. E quando in campo scen-
dono Giuseppe Milano, primo capi-
tano con quel colore Savoia, o Pep-
pino Meazza, Gigi Riva o capitan
Cannavaro, Pablito Rossi o Roberto
Baggio, ecco pare aprirsi davvero u-
no sprazzo di cielo.
La prima volta, dunque, fu il 6 gen-
naio 1911 a Milano, un Italia-Un-
gheria all’Arena. La nazionale di cal-
cio aveva già disputato due partite

H ma vestita di bianco. Quel colore lo
portavano anche i magiari, così l’I-
talia scelse l’azzurro caro a Casa Sa-
voia. E non lo lasciò più. Settecento
undici volte in campo, e solo due l’I-
talia ha tradito il suo colore, per un
nero indossato a Francia ’38 e mai
più ripetuto. Poi, anche quando gli
avversari costringevano a ripiegare
sulla seconda maglia - bianca - uno
sprazzo d’azzurro c’era sempre. Co-
me la striscia sul petto usata a Mexi-
co ’70, o il calzettone in tinta.
Quell’azzurro l’hanno vestito i cam-
pioni di quattro Mondiali vinti, in I-
talia la prima volta nel ’34 e subito
dopo in Francia, con la doppietta del
ct Vittorio Pozzo, e ancora i ragazzi
di Bearzot a Spagna ’82 e quelli di
Lippi per Germania 2006. Ma anche

capitan Facchetti nell’unico euro-
peo vinto, nel ’68,  e poi Rivera, Maz-
zola, Burgnich e gli altri nella mitica
semifinale dell’Atzeca, Italia-Ger-
mania 4-3, o nella finale persa col
Brasile. E ancora Roberto Baggio nel-
l’altra finale sfuggita ai rigori a Pasa-
dena, Usa ’94. Centotrentasei volte
l’ha indossata Fabio Cannavaro, ca-
pitano della notte di Berlino, l’az-
zurro con più presenze. La porta an-
cora idealmente, e con orgoglio, Gi-
gi Riva, capocannoniere di tutti i
tempi con 35 gol che confessa di sen-
tirsela addosso ancora oggi.
Una galleria di ricordi ed emozioni,
che né i rovesci sportivi né la mo-
dernità hanno intaccato. L’Italia è
stata l’ultima, tra le grandi naziona-
li, a cedere alle lusinghe degli spon-

sor. Quando a Francia ’98 Coni e Fe-
dercalcio accettarono di stampare il
logo della ditta che di volta in volta
forniva le nuove divise, fu quasi una
sollevazione nazionale. «È come un
tricolore, non si può commercializ-
zare», disse un ex ct, Azeglio Vicini. 
È andata così, e i nuovi tempi non
hanno sottratto nulla al fascino. “Az-
zurri” ha continuato a indicare tut-
ti gli italiani dello sport nel mondo,
a partire dal calcio giù fino a tutti gli
altri sport, e perfino qualcosa di più.
Hanno riproposto la maglia nell’o-
riginale sfumatura Savoia con tes-
suti tecnici, oppure accoppiata a un
inedito marrone dei pantaloncini.
Puristi e innovatori si sono divisi. Ma
l’Italia non ha mai smesso di sentir-
si azzurra.

on poteva sperare in un
esordio migliore Dan

Peterson. Chiamato ieri a
sostituire l’esonerato Bucchi
sulla panchina dell’Armani Jeans
Milano, a 24 anni di distanza
dall’ultima volta, il quasi
settantacinquenne coach
statunitense debutta con una
vittoria: 98-84 contro la Pepsi
Caserta, reduce da tre successi

nelle ultime quattro uscite, nell’anticipo della 13esima
giornata. Giacca color cammello, camicia azzurra e
cravatta scura, Peterson è sceso sul parquet attorniato
dai flash dei fotografi e dall’affetto di un intero
palazzetto, a spellarsi le mani per lui come ai tempi
indimenticabili degli anni Ottanta.
Nelle fila dell’Olimpia il grande protagonista è Pecherov,
con 21 punti e 14 rimbalzi, bene anche Jaaber, a referto
con 16 punti e 4 rimbalzi. In classifica Milano si porta
momentaneamente da sola al secondo posto a quota 20
mentre la Pepsi resta con 10 punti.

N

Basket, «esordio» vincente
per il coach Dan Peterson










